
DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche.

 

 Vigente al: 14-1-2015  

 

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.

  Vista la legge 23 ottobre1992, n. 421, ed in particolare l'articolo

2;

  Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

  Visto  il  decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

modificazioni ed integrazioni;

  Visto  l'articolo 1, comma 8, della legge 24 novembre 2000. n. 340:

Vista   la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri

adottata nella seduta del 7 febbraio 2001;

  Acquisito  il parere dalla Conferenza unificata di cui all'articolo

8  del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso in data 8

febbraio 2001;

  Acquisito  il  parere delle competenti Commissioni del Senato della

Repubblica  e della Camera dei Deputati, rispettivamente in data 27 e

28 febbraio 2001;

  Viste  le  deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle

sedute del 21 e 30 marzo 2001;

  Su  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e del

Ministro per la funzione pubblica;

                                EMANA

                  il seguente decreto legislativo:

                               Art. 1

                 Finalita' ed ambito di applicazione

         (Art. 1 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato

               dall'art. 1 del d.lgs. n. 80 del 1998)

  1.    Le    disposizioni    del   presente   decreto   disciplinano

l'organizzazione  degli  uffici  e  i rapporti di lavoro e di impiego

alle  dipendenze  delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle

autonomie locali e di quelle delle regioni e delle province autonome,

nel  rispetto  dell'articolo  97, comma primo, della Costituzione, al

fine di:

    a)  accrescere  l'efficienza delle amministrazioni in relazione a

quella  dei  corrispondenti  uffici  e  servizi dei Paesi dell'Unione

europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi

pubblici;

    b)  razionalizzare  il  costo  del lavoro pubblico, contenendo la

spesa  complessiva  per  il  personale,  diretta e indiretta, entro i

vincoli di finanza pubblica;
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    c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle

pubbliche  amministrazioni,  assicurando  la formazione e lo sviluppo

professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto

a  quelle  del  lavoro  privato,  garantendo  pari  opportunita' alle

lavoratrici  ed ai lavoratori nonche' l'assenza di qualunque forma di

discriminazione e di violenza morale o psichica.

  2.   Per   amministrazioni   pubbliche   si   intendono   tutte  le

amministrazioni  dello  Stato,  ivi compresi gli istituti e scuole di

ogni  ordine  e  grado  e  le  istituzioni  educative,  le aziende ed

amministrazioni  dello  Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le

Province,   i  Comuni,  le  Comunita'  montane.  e  loro  consorzi  e

associazioni,  le  istituzioni  universitarie,  gli Istituti autonomi

case  popolari,  le  Camere  di  commercio,  industria, artigianato e

agricoltura   e  loro  associazioni,  tutti  gli  enti  pubblici  non

economici  nazionali,  regionali  e  locali,  le  amministrazioni, le

aziende  e gli enti del Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la

rappresentanza  negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le

Agenzie  di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. ((Fino

alla  revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni

di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI)).

  3.  Le  disposizioni  del  presente  decreto costituiscono principi

fondamentali  ai  sensi  dell'articolo  117  della  Costituzione.  Le

Regioni  a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle

peculiarita'   dei  rispettivi  ordinamenti.  I  principi  desumibili

dall'articolo  2  della  legge  23 ottobre 1992, n. 421, e successive

modificazioni,  e  dall'articolo  11,  comma  4, della legge 15 marzo

1997,   n.   59,   e   successive   modificazioni   ed  integrazioni,

costituiscono  altresi',  per  le Regioni a statuto speciale e per le

province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano, norme fondamentali di

riforma economico-sociale della Repubblica.

Capo III

Uffici, piante organiche, mobilita' e accessi

                             Art. 29-bis 

                  (Mobilita' intercompartimentale). 

 

  1. Al fine di favorire i processi di mobilita' fra  i  comparti  di

contrattazione del personale  delle  pubbliche  amministrazioni,  con

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del

Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze,  previo  parere  della

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n.

281 del 1997, sentite le Organizzazioni sindacali e' definita,  senza

nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza  pubblica,  una  tabella  di

equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti  dai  contratti

collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione. 

                                                               ((61)) 

 

------------ 

AGGIORNAMENTO (61) 

  Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con  modificazioni  dalla

L. 11 agosto 2014, n. 114 ha disposto (con l'art. 4, comma 3) che "Il

decreto di cui all'articolo 29-bis del decreto legislativo  30  marzo

2001, n. 165 e' adottato, secondo la procedura  ivi  indicata,  entro

sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di

conversione del presente decreto. Decorso  il  suddetto  termine,  la

tabella di equiparazione ivi prevista e'  adottata  con  decreto  del
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Ministro   delegato   per   la   semplificazione   e   la    pubblica

amministrazione, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle

finanze. Le successive modifiche sono operate secondo la procedura di

cui al citato articolo 29-bis". 

                               Art. 30 

     Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse 

(Art. 33 del d. lgs n. 29 del 1993, come sostituito  prima  dall'art.

           13 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 18 

del d.lgs n. 80 del 1998 e  successivamente  modificato  dall'art.20,

                 comma 2 della Legge n.488 del 1999) 

 

  ((1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico

mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma

2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in  servizio  presso

altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento,  previo

assenso dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le  amministrazioni,

fissando preventivamente i requisiti e  le  competenze  professionali

richieste, pubblicano sul proprio sito istituzionale, per un  periodo

pari almeno a trenta giorni, un bando in cui sono  indicati  i  posti

che intendono ricoprire attraverso passaggio diretto di personale  di

altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da possedere. In

via sperimentale e fino all'introduzione di nuove  procedure  per  la

determinazione   dei   fabbisogni   standard   di   personale   delle

amministrazioni pubbliche, per il trasferimento tra le sedi  centrali

di differenti ministeri,  agenzie  ed  enti  pubblici  non  economici

nazionali  non  e'  richiesto   l'assenso   dell'amministrazione   di

appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due mesi  dalla

richiesta dell'amministrazione di destinazione, fatti salvi i termini

per il preavviso e a condizione che l'amministrazione di destinazione

abbia una percentuale di posti vacanti superiore  all'amministrazione

di  appartenenza.  Per  agevolare  le  procedure  di   mobilita'   la

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento  della  funzione

pubblica  istituisce  un  portale  finalizzato  all'incontro  tra  la

domanda e l'offerta di mobilita'. 

  1-bis.   L'amministrazione   di    destinazione    provvede    alla

riqualificazione dei dipendenti la cui domanda  di  trasferimento  e'

accolta, eventualmente avvalendosi, ove  sia  necessario  predisporre

percorsi specifici o settoriali di formazione, della Scuola nazionale

dell'amministrazione. All'attuazione del presente comma  si  provvede

utilizzando le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica. 

  2. Nell'ambito dei rapporti di lavoro di cui all'articolo 2,  comma

2, i dipendenti possono essere trasferiti  all'interno  della  stessa

amministrazione o, previo accordo tra le amministrazioni interessate,

in altra amministrazione, in  sedi  collocate  nel  territorio  dello

stesso comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta  chilometri

dalla sede cui sono adibiti.  Ai  fini  del  presente  comma  non  si

applica il terzo periodo  del  primo  comma  dell'articolo  2103  del

codice civile. Con decreto del Ministro per la semplificazione  e  la

pubblica amministrazione, previa consultazione con le  confederazioni

sindacali rappresentative e previa intesa, ove necessario, in sede di

conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281, possono essere fissati criteri per realizzare  i

processi di cui al presente comma,  anche  con  passaggi  diretti  di

personale tra amministrazioni senza preventivo accordo, per garantire

l'esercizio   delle   funzioni   istituzionali   da    parte    delle

amministrazioni che presentano carenze di organico.  Le  disposizioni
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di cui al presente comma si applicano ai dipendenti con figli di eta'

inferiore a tre anni, che hanno diritto al congedo  parentale,  e  ai

soggetti di cui all'articolo 33, comma  3,  della  legge  5  febbraio

1992, n. 104, e  successive  modificazioni,  con  il  consenso  degli

stessi  alla  prestazione  della  propria  attivita'  lavorativa   in

un'altra sede. 

  2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per i quali sia  necessario  un

trasferimento di risorse, si applica il comma 2.3. 

  2.2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole  dei  contratti

collettivi in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

  2.3. Al fine di favorire i processi di cui  ai  commi  1  e  2,  e'

istituito, nello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e

delle finanze, un fondo destinato al  miglioramento  dell'allocazione

del personale presso le pubbliche amministrazioni, con una  dotazione

di 15 milioni di euro per l'anno 2014 e  di  30  milioni  di  euro  a

decorrere  dall'anno  2015,  da   attribuire   alle   amministrazioni

destinatarie dei predetti processi. Al fondo confluiscono,  altresi',

le risorse corrispondenti al  cinquanta  per  cento  del  trattamento

economico  spettante  al  personale  trasferito  mediante  versamento

all'entrata dello  Stato  da  parte  dell'amministrazione  cedente  e

corrispondente riassegnazione al fondo  ovvero  mediante  contestuale

riduzione dei trasferimenti statali  all'amministrazione  cedente.  I

criteri di utilizzo e le  modalita'  di  gestione-delle  risorse  del

fondo sono stabiliti con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei

Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze.

In  sede  di  prima  applicazione,  nell'assegnazione  delle  risorse

vengono   prioritariamente   valutate   le   richieste    finalizzate

all'ottimale funzionamento degli  uffici  giudiziari  che  presentino

rilevanti  carenze  di  personale  e  conseguentemente   alla   piena

applicazione della riforma delle province di cui alla legge 7  aprile

2014, n. 56.  Le  risorse  sono  assegnate  alle  amministrazioni  di

destinazione sino al momento di effettiva permanenza in servizio  del

personale oggetto delle procedure di cui ai commi 1 e 2. 

  2.4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2.3, pari a  15

milioni di euro per l'anno 2014 e a 30 milioni di  euro  a  decorrere

dall'anno 2015, si provvede, quanto a 6 milioni di  euro  per  l'anno

2014  e  a  9  milioni  di  euro  a  decorrere  dal   2015   mediante

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui

all'articolo 3, comma 97, della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,

quanto  a  9  milioni  di  euro  a  decorrere   dal   2014   mediante

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui

all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge del 3  ottobre  2006,  n.

262 convertito con modificazioni, dalla legge 24  novembre  2006,  n.

286 e quanto a 12 milioni di  euro  a  decorrere  dal  2015  mediante

corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui

all'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296.  A

decorrere dall'anno 2015, il fondo di cui al comma  2.3  puo'  essere

rideterminato ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera  d),  della

legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze e' autorizzato ad apportare con propri decreti le  occorrenti

variazioni di bilancio per l'attuazione del presente articolo.)) 

  2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere  all'espletamento  di

procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in

organico, devono attivare le procedure di mobilita' di cui  al  comma

1, provvedendo, in  via  prioritaria,  all'immissione  in  ruolo  dei

dipendenti, provenienti da altre  amministrazioni,  in  posizione  di

comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa  area  funzionale,

che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni
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in cui prestano servizio. Il trasferimento e'  disposto,  nei  limiti

dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione

economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni

di provenienza; il trasferimento puo' essere  disposto  anche  se  la

vacanza sia presente in  area  diversa  da  quella  di  inquadramento

assicurando la necessaria neutralita' finanziaria.. 

  2-ter. L'immissione in ruolo di cui al comma  2-bis,  limitatamente

alla Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  e  al  Ministero  degli

affari esteri, in ragione della specifica professionalita'  richiesta

ai propri dipendenti,  avviene  previa  valutazione  comparativa  dei

titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati  o

fuori  ruolo  al  momento  della  presentazione  della   domanda   di

trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili. 

  2-quater.  La  Presidenza   del   Consiglio   dei   Ministri,   per

fronteggiare le situazioni di emergenza in  atto,  in  ragione  della

specifica  professionalita'  richiesta  ai  propri  dipendenti   puo'

procedere alla riserva di posti da destinare al personale assunto con

ordinanza per le esigenze della  Protezione  civile  e  del  servizio

civile, nell'ambito delle procedure concorsuali di  cui  all'articolo

3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all'articolo  1,

comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

  2-quinquies. Salvo diversa previsione,  a  seguito  dell'iscrizione

nel  ruolo  dell'amministrazione  di  destinazione,   al   dipendente

trasferito per mobilita' si  applica  esclusivamente  il  trattamento

giuridico ed economico,  compreso  quello  accessorio,  previsto  nei

contratti   collettivi   vigenti   nel    comparto    della    stessa

amministrazione . 

  2-sexies.  Le  pubbliche  amministrazioni,  per  motivate  esigenze

organizzative, risultanti dai documenti  di  programmazione  previsti

all'articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le

modalita' previste dai rispettivi  ordinamenti,  personale  di  altre

amministrazioni per un  periodo  non  superiore  a  tre  anni,  fermo

restando quanto  gia'  previsto  da  norme  speciali  sulla  materia,

nonche' il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal

presente decreto.(52) (60) 

 

------------ 

AGGIORNAMENTO (52) 

  La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con  l'art.  1,  comma

413) che " A decorrere dal 1° gennaio 2013,  i  provvedimenti  con  i

quali sono disposte le assegnazioni  temporanee.  del  personale  tra

amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo  30,  comma  2-sexies,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono adottati d'intesa

tra le amministrazioni interessate, con l'assenso dell'interessato." 

  Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, come  modificato  dalla  L.  24

dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con l'art. 113-bis, comma 4)  che

"Fino al 31 dicembre 2013, le assegnazioni  temporanee  di  personale

all'Agenzia possono avvenire in deroga al limite temporale  stabilito

dall'articolo 30, comma 2-sexies, del citato decreto  legislativo  n.

165 del 2001". 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (60) 

  Il D.L. 31 maggio 2014, n. 83 convertito con modificazioni dalla L.

29 luglio 2014, n. 106 ha disposto (con l'art. 15, comma 1)  che  "Al

fine di assicurare l'espletamento delle funzioni di tutela, fruizione

e valorizzazione del patrimonio culturale statale, nelle  more  della

definizione delle procedure di mobilita', le assegnazioni  temporanee

del  personale  non  dirigenziale  del  comparto  Scuola  presso   il
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Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo  possono

essere prorogate  fino  al  31  agosto  2015,  in  deroga  al  limite

temporale  di  cui  all'articolo  30,  comma  2-sexies,  del  decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e  successive  modificazioni,  ai

fini della predisposizione di un piano di revisione dell'utilizzo del

personale comandato, nel rispetto della normativa vigente in  materia

di assunzioni in  caso  di  inquadramento  nei  ruoli  del  personale

comandato". 

                             Articolo 31

  Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attivita'

(Art.34 del d.lgs n.29 del  1993,  come  sostituito  dall'art.19  del

                        d.lgs n.80 del 1998)

   1. Fatte salve le disposizioni speciali, nel caso di trasferimento

o  conferimento  di  attivita',  svolte da pubbliche amministrazioni,

enti pubblici o loro aziende o strutture, ad altri soggetti, pubblici

o  privati, al personale che passa alle dipendenze ditali soggetti si

applicano  l'articolo  2112  del  codice  civile  e  si  osservano le

procedure  di informazione e di consultazione di cui all'articolo 47,

commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428.

                               Art. 32 

((  (Collegamento  con  le  istituzioni  internazionali,  dell'Unione

     europea e di altri Stati. Esperti nazionali distaccati). )) 

 

  ((1. Le amministrazioni  pubbliche  favoriscono  e  incentivano  le

esperienze del proprio personale presso le  istituzioni  europee,  le

organizzazioni internazionali nonche' gli  Stati  membri  dell'Unione

europea, gli Stati candidati  all'adesione  all'Unione  e  gli  altri

Stati con i quali l'Italia intrattiene rapporti di collaborazione, ai

sensi della lettera c), al fine di favorire lo scambio internazionale

di esperienze amministrative e di rafforzare il collegamento  tra  le

amministrazioni di provenienza e quelle di destinazione. I dipendenti

delle amministrazioni pubbliche possono essere destinati  a  prestare

temporaneamente servizio presso: 

    a) il Parlamento europeo, il Consiglio  dell'Unione  europea,  la

Commissione  europea,  le  altre  istituzioni  e  gli  altri   organi

dell'Unione europea, incluse le agenzie, prioritariamente in qualita'

di esperti nazionali distaccati; 

    b) le organizzazioni e gli enti internazionali ai quali  l'Italia

aderisce; 

    c) le amministrazioni pubbliche degli  Stati  membri  dell'Unione

europea, degli Stati candidati all'adesione  all'Unione  e  di  altri

Stati con i quali l'Italia intrattiene rapporti di collaborazione,  a

seguito  di  appositi  accordi  di  reciprocita'  stipulati  tra   le

amministrazioni interessate, d'intesa con il Ministero  degli  affari

esteri e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento

della funzione pubblica. 

  2. Ai fini di cui al comma  1,  la  Presidenza  del  Consiglio  dei

Ministri - Dipartimenti della funzione pubblica e  per  le  politiche

europee e il Ministero degli affari esteri, d'intesa tra loro: 

    a) coordinano la costituzione di una  banca  dati  di  potenziali

candidati qualificati dal punto di vista delle competenze in  materia

europea o internazionale e delle conoscenze linguistiche; 

    b) definiscono, d'intesa con le amministrazioni  interessate,  le

aree  di  impiego  prioritarie  del  personale  da  distaccare,   con

specifico riguardo  agli  esperti  nazionali  presso  le  istituzioni

dell'Unione europea; 

    c) promuovono la sensibilizzazione  dei  centri  decisionali,  le
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informazioni   relative   ai   posti   vacanti   nelle    istituzioni

internazionali e dell'Unione europea e la formazione  del  personale,

con specifico riguardo agli esperti nazionali presso  le  istituzioni

dell'Unione. 

  3. Il trattamento economico degli esperti nazionali distaccati puo'

essere a carico delle amministrazioni di provenienza,  di  quelle  di

destinazione o essere suddiviso tra esse, ovvero essere rimborsato in

tutto o in  parte  allo  Stato  italiano  dall'Unione  europea  o  da

un'organizzazione o ente internazionale. 

  4. Il personale che presta servizio temporaneo all'estero  resta  a

tutti gli effetti dipendente  dell'amministrazione  di  appartenenza.

L'esperienza maturata all'estero costituisce titolo preferenziale per

l'accesso  a  posizioni  economiche  superiori   o   a   progressioni

orizzontali e verticali di carriera all'interno  dell'amministrazione

pubblica)). 

                             Articolo 33 

           (Eccedenze di personale e mobilita' collettiva) 

 

  1.  Le  pubbliche   amministrazioni   che   hanno   situazioni   di

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione

alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede

di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma  1,  terzo  e

quarto periodo, sono tenute ad osservare le  procedure  previste  dal

presente articolo dandone  immediata  comunicazione  al  Dipartimento

della funzione pubblica. 

  2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione

annuale di cui  al  comma  1  non  possono  effettuare  assunzioni  o

instaurare rapporti di lavoro con qualunque  tipologia  di  contratto

pena la nullita' degli atti posti in essere. 

  3. La mancata  attivazione  delle  procedure  di  cui  al  presente

articolo da parte del dirigente responsabile e'  valutabile  ai  fini

della responsabilita' disciplinare. 

  4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente

responsabile deve dare un'informativa preventiva alle  rappresentanze

unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del

contratto collettivo nazionale del comparto o area. 

  5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui  al  comma  4,

l'amministrazione applica l'articolo 72, comma 11, del  decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6

agosto 2008, n. 133, in subordine, verifica la ricollocazione  totale

o parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza

nell'ambito della stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a

forme flessibili di gestione del tempo di lavoro  o  a  contratti  di

solidarieta', ovvero presso altre amministrazioni, previo accordo con

le stesse, comprese nell'ambito della regione tenuto anche  conto  di

quanto previsto dall'articolo  1,  comma  29,  del  decreto-legge  13

agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14

settembre 2011, n. 148, nonche' del comma 6. 

  6. I  contratti  collettivi  nazionali  possono  stabilire  criteri

generali   e   procedure   per   consentire,   tenuto   conto   delle

caratteristiche  del  comparto,  la  gestione  delle   eccedenze   di

personale attraverso il passaggio diretto ad altre amministrazioni al

di  fuori  del  territorio   regionale   che,   in   relazione   alla

distribuzione territoriale delle amministrazioni  o  alla  situazione

del mercato  del  lavoro,  sia  stabilito  dai  contratti  collettivi

nazionali. Si applicano le disposizioni dell'articolo 30. 

  7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al  comma  4

l'amministrazione colloca in disponibilita' il personale che non  sia
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possibile   impiegare   diversamente   nell'ambito   della   medesima

amministrazione e che  non  possa  essere  ricollocato  presso  altre

amministrazioni nell'ambito regionale, ovvero  che  non  abbia  preso

servizio presso la diversa amministrazione  secondo  gli  accordi  di

mobilita'. 

  8. Dalla data di collocamento  in  disponibilita'  restano  sospese

tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il  lavoratore

ha diritto ad un'indennita' pari all'80 per cento dello  stipendio  e

dell'indennita' integrativa speciale,  con  esclusione  di  qualsiasi

altro emolumento  retributivo  comunque  denominato,  per  la  durata

massima di ventiquattro mesi. I periodi di godimento  dell'indennita'

sono riconosciuti ai  fini  della  determinazione  dei  requisiti  di

accesso alla pensione e della misura della  stessa.  E'  riconosciuto

altresi' il diritto  all'assegno  per  il  nucleo  familiare  di  cui

all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988,  n.  69,  convertito,

con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153. (43) ((48)) 

------------- 

AGGIORNAMENTO (35) 

  Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 

L. 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto (con l'art. 9, comma 25) che "

In deroga a quanto previsto dall'articolo 33 del decreto  legislativo

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni,  le

unita'  di  personale  eventualmente   risultanti   in   soprannumero

all'esito delle riduzioni previste dall'articolo 2, comma 8-bis,  del

decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, non costituiscono

eccedenze ai sensi del citato articolo 33 e  restano  temporaneamente

in posizione soprannumeraria, nell'ambito dei contingenti di ciascuna 

area o qualifica dirigenziale." 

------------- 

AGGIORNAMENTO (43) 

  La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con l'art. 16, commi  2

e 3) che 

  "2. Le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo  31

marzo 2001,  n.  165,  come  modificato  dal  comma  1  del  presente

articolo, si applicano anche nei casi previsti dall'articolo  15  del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si  applicano  ai

concorsi gia' banditi e alle assunzioni gia' autorizzate alla data di

entrata in vigore della presente legge." 

    

------------------

    

AGGIORNAMENTO (48) 

  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.

7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 2, comma 12)  che  "Il

periodo di 24 mesi di cui al comma 8  dell'articolo  33  del  decreto

legislativo n. 165 del 2001 puo' essere  aumentato  fino  a  48  mesi

laddove il personale collocato  in  disponibilita'  maturi  entro  il

predetto   arco   temporale   i   requisiti   per   il    trattamento

pensionistico". 

                               Art. 34 

              Gestione del personale in disponibilita' 

(Art.35-bis del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.21  del  d.lgs

                           n.80 del 1998) 
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   1. Il personale in disponibilita' e' iscritto in appositi  elenchi

secondo l'ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto  di

lavoro. 

   2. Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad  ordinamento

autonomo  e  per  gli  enti  pubblici  non  economici  nazionali,  il

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza  del  Consiglio

dei ministri forma e gestisce l'elenco, avvalendosi  anche,  ai  fini

della  riqualificazione  professionale  del  personale  e  della  sua

ricollocazione in altre amministrazioni, della  collaborazione  delle

strutture regionali e provinciali di cui al  decreto  legislativo  23

dicembre 1997, n. 469, e realizzando opportune forme di coordinamento

con l'elenco di cui al comma 3. 

   3.  Per  le  altre  amministrazioni,  l'elenco  e'  tenuto   dalle

strutture regionali e provinciali di cui al  decreto  legislativo  23

dicembre 1997, n. 469, e successive  modificazioni  ed  integrazioni,

alle quali sono affidati i compiti di riqualificazione  professionale

e ricollocazione presso altre amministrazioni del personale. Le leggi

regionali previste dal decreto legislativo 23 dicembre 1997, n.  469,

nel  provvedere  all'organizzazione   del   sistema   regionale   per

l'impiego, si adeguano ai principi di cui al comma 2. 

   ((3-bis. Gli elenchi di cui ai commi 2 e  3  sono  pubblicati  sul

sito istituzionale delle amministrazioni competenti.)) 

   4. Il personale in disponibilita' iscritto negli appositi  elenchi

ha diritto all'indennita' di cui all'articoLo 33,  comma  8,  per  la

durata massima ivi prevista. La spesa  relativa  grava  sul  bilancio

dell'amministrazione di appartenenza sino al trasferimento  ad  altra

amministrazione, ovvero al  raggiungimento  del  periodo  massimo  di

fruizione dell'indennita' di cui al medesimo comma 8. Il rapporto  di

lavoro si intende definitivamente risolto a tale data, fermo restando

quanto previsto nell'articolo 33. Gli  oneri  sociali  relativi  alla

retribuzione goduta al momento  del  collocamento  in  disponibilita'

sono  corrisposti  dall'amministrazione  di   appartenenza   all'ente

previdenziale   di   riferimento   per   tutto   il   periodo   della

disponibilita'. ((Nei sei mesi anteriori alla data  di  scadenza  del

termine  di  cui  all'articolo  33,  comma   8,   il   personale   in

disponibilita' puo' presentare, alle amministrazioni di cui ai  commi

2 e 3, istanza di ricollocazione, in  deroga  all'articolo  2103  del

codice civile, nell'ambito dei posti vacanti in  organico,  anche  in

una qualifica inferiore o  in  posizione  economica  inferiore  della

stessa o di inferiore  area  o  categoria  di  un  solo  livello  per

ciascuna delle suddette fattispecie, al fine di ampliare le occasioni

di ricollocazione. In tal caso la ricollocazione  non  puo'  avvenire

prima dei trenta giorni anteriori alla data di scadenza  del  termine

di cui all'articolo 33, comma 8. Il personale  ricollocato  ai  sensi

del  periodo  precedente  non  ha  diritto  all'indennita'   di   cui

all'articolo  33,  comma  8,  e  mantiene  il   diritto   di   essere

successivamente ricollocato  nella  propria  originaria  qualifica  e

categoria  di  inquadramento,  anche  attraverso  le   procedure   di

mobilita'  volontaria  di   cui   all'articolo   30.   In   sede   di

contrattazione   collettiva   con   le    organizzazioni    sindacali

maggiormente  rappresentative  possono   essere   stabiliti   criteri

generali per l'applicazione delle disposizioni di cui al quinto e  al

sesto periodo.)) 

   5. I contratti collettivi  nazionali  possono  riservare  appositi

fondi per la riqualificazione professionale del personale  trasferito

ai sensi  dell'articolo  33  o  collocato  in  disponibilita'  e  per

favorire forme di incentivazione alla ricollocazione  del  personale.
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in particolare mediante mobilita' volontaria. 

   ((6. Nell'ambito della programmazione triennale del  personale  di

cui  all'articolo  39  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e

successive modificazioni, l'avvio di procedure concorsuali e le nuove

assunzioni  a  tempo  indeterminato  o  determinato  per  un  periodo

superiore  a  dodici   mesi,   sono   subordinate   alla   verificata

impossibilita' di ricollocare il personale in disponibilita' iscritto

nell'apposito elenco. I dipendenti iscritti negli elenchi di  cui  al

presente articolo possono essere  assegnati,  nell'ambito  dei  posti

vacanti in organico, in posizione di comando  presso  amministrazioni

che ne facciano  richiesta  o  presso  quelle  individuate  ai  sensi

dell'articolo 34-bis, comma 5-bis.  Gli  stessi  dipendenti  possono,

altresi', avvalersi della disposizione di  cui  all'articolo  23-bis.

Durante il periodo in cui i dipendenti sono utilizzati  con  rapporto

di lavoro a tempo determinato o in posizione di comando presso  altre

amministrazioni pubbliche o  si  avvalgono  dell'articolo  23-bis  il

termine di cui all'articolo  33  comma  8  resta  sospeso  e  l'onere

retributivo e' a carico dall'amministrazione o dell'ente che utilizza

il dipendente.)) 

   7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti  dalla

minore spesa per effetto del collocamento in disponibilita' restano a

disposizione del loro bilancio e possono  essere  utilizzate  per  la

formazione  e  la  riqualificazione  del   personale   nell'esercizio

successivo. 

   8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo  18

agosto 2000, n.  267,  relative  al  collocamento  in  disponibilita'

presso gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto. 

                             Art. 34-bis

         Disposizioni in materia di mobilita' del personale

  1.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,con

esclusione  delle  amministrazioni previste dall'articolo 3, comma 1,

ivi  compreso  il  Corpo  nazionale  dei  vigili  del fuoco, prima di

avviare  le  procedure  di  assunzione  di  personale,  sono tenute a

comunicare  ai  soggetti di cui all'articolo 34, commi 2 e 3, l'area,

il  livello  e la sede di destinazione per i quali si intende bandire

il  concorso  nonche',  se  necessario,  le  funzioni  e le eventuali

specifiche idoneita' richieste.

  ((2.  La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della

funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell'economia e delle

finanze  e  le  strutture regionali e provinciali di cui all'articolo

34,  comma  3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione,

ad  assegnare  secondo l'anzianita' di iscrizione nel relativo elenco

il personale collocato in disponibilita' ai sensi degli articoli 33 e

34.   Le   predette  strutture  regionali  e  provinciali,  accertata

l'assenza  negli  appositi  elenchi  di  personale  da assegnare alle

amministrazioni   che   intendono  bandire  il  concorso,  comunicano

tempestivamente   alla   Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -

Dipartimento  della  funzione  pubblica le informazioni inviate dalle

stesse  amministrazioni.  Entro quindici giorni dal ricevimento della

predetta  comunicazione,  la  Presidenza del Consiglio dei Ministri -

Dipartimento  della  funzione  pubblica, di concerto con il Ministero

dell'economia   e   delle   finanze,   provvede   ad  assegnare  alle

amministrazioni  che  intendono  bandire  il  concorso  il  personale

inserito  nell'elenco  previsto  dall'articolo 34, comma 2. A seguito

dell'assegnazione,    l'amministrazione   destinataria   iscrive   il

dipendente  in  disponibilita'  nel  proprio  ruolo  e il rapporto di

lavoro  prosegue con l'amministrazione che ha comunicato l'intenzione
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di bandire il concorso.))

  3.  Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi di

qualificazione del personale assegnato ai sensi del comma 2.

  4.  Le  amministrazioni,  ((decorsi  due mesi dalla ricezione della

comunicazione  di  cui  al  comma  1  da parte del Dipartimento della

funzione  pubblica  direttamente per le amministrazioni dello Stato e

per   gli   enti   pubblici  non  economici  nazionali,  comprese  le

universita', e per conoscenza per le altre amministrazioni)), possono

procedere  all'avvio della procedura concorsuale per le posizioni per

le quali non sia intervenuta l'assegnazione di personale ai sensi del

comma 2.

  5.  Le  assunzioni  effettuate  in violazione del presente articolo

sono  nulle  di  diritto.  Restano  ferme  le  disposizioni  previste

dall'articolo  39  della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive

modificazioni.

((5-bis.  Ove  se  ne  ravvisi  l'esigenza  per  una  piu' tempestiva

ricollocazione  del  personale in disponibilita' iscritto nell'elenco

di  cui  all'articolo  34,  comma  2,  il Dipartimento della funzione

pubblica  effettua  ricognizioni  presso le amministrazioni pubbliche

per verificare l'interesse all'acquisizione in mobilita' dei medesimi

dipendenti.  Si  applica  l'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 12

maggio  1995,  n.  163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

luglio 1995, n. 273.))

                               Art. 35 

                     Reclutamento del personale 

 (Art. 36, commi da 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti 

prima dall'art. 17 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 22 del 

d.lgs. n. 80 del 1998, successivamente modificati dall'art. 2,  comma

2-ter del decreto  legge  17  giugno  1999,  n.  180  convertito  con

modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs.  n.

29 del 1993, aggiunto dall'art.  23  del  d.lgs  n.  80  del  1998  e

successivamente modificato dall'art. 274,  comma  1,  lett.  aa)  del

                       d.lgs n. 267 del 2000) 

 

  1.  L'assunzione  nelle  amministrazioni  pubbliche   avviene   con

contratto individuale di lavoro: 

a) tramite procedure selettive, conformi ai  principi  del  comma  3,

   volte  all'accertamento  della  professionalita'  richiesta,   che

   garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno; 

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento  ai

   sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i

   quali e' richiesto il solo requisito  della  scuola  dell'obbligo,

   facendo salvi gli eventuali  ulteriori  requisiti  per  specifiche

   professionalita'. 

  2.  Le  assunzioni  obbligatorie  da  parte  delle  amministrazioni

pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12

marzo 1999, n.68, avvengono  per  chiamata  numerica  degli  iscritti

nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa,  previa

verifica della compatibilita' della invalidita' con  le  mansioni  da

svolgere. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle

Forze armate, delle Forze dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili

del  fuoco  e  del  personale  della  Polizia   municipale   deceduto

nell'espletamento del servizio, nonche' delle vittime del  terrorismo

e della criminalita' organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n.

466, e successive  modificazioni  ed  integrazioni,  tali  assunzioni

avvengono per chiamata diretta nominativa. 

  3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni  si

conformano ai seguenti principi: 
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a) adeguata pubblicita' della selezione e  modalita'  di  svolgimento

   che  garantiscan9  l'imparzialita'  e  assicurino  economicita'  e

   celerita'  di  espletamento,   ricorrendo,   ove   e'   opportuno,

   all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche  a  realizzare

   forme di preselezione; 

b) adozione  di  meccanismi  oggettivi  e   trasparenti,   idonei   a

   verificare il possesso dei requisiti attitudinali e  professionali

   richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunita' tra lavoratrici e lavoratori; 

d) decentramento delle procedure di reclutamento; 

e) composizione  delle  commissioni  esclusivamente  con  esperti  di

   provata  competenza  nelle  materie  di   concorso,   scelti   tra

   funzionari  delle  amministrazioni,  docenti  ed   estranei   alle

   medesime,  che  non  siano  componenti  dell'organo  di  direzione

   politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche

   e  che  non  siano  rappresentanti  sindacali  o  designati  dalle

   confederazioni ed organizzazioni sindacali  o  dalle  associazioni

   professionali. 

  3-bis.   Le   amministrazioni   pubbliche,   nel   rispetto   della

programmazione triennale del fabbisogno, nonche' del  limite  massimo

complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai

sensi della normativa vigente in  materia  di  assunzioni  ovvero  di

contenimento della spesa di personale, secondo  i  rispettivi  regimi

limitativi fissati dai  documenti  di  finanza  pubblica  e,  per  le

amministrazioni interessate, previo espletamento della  procedura  di

cui al comma 4, possono avviare procedure  di  reclutamento  mediante

concorso pubblico: 

a) con riserva dei posti, nel limite massimo  del  40  per  cento  di

   quelli banditi, a  favore  dei  titolari  di  rapporto  di  lavoro

   subordinato a tempo determinato che, alla  data  di  pubblicazione

   dei bandi,  hanno  maturato  almeno  tre  anni  di  servizio  alle

   dipendenze dell'amministrazione che emana il bando; 

b) per titoli ed  esami,  finalizzati  a  valorizzare,  con  apposito

   punteggio, l'esperienza professionale maturata  dal  personale  di

   cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di  emanazione  del

   bando,  hanno  maturato  almeno   tre   anni   di   contratto   di

   collaborazione coordinata e continuativa nell'amministrazione  che

   emana il bando. 

  3-ter. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n.

400, entro il 31 gennaio  2013,  sono  dettati  modalita'  e  criteri

applicativi del comma 3-bis e la disciplina della riserva  dei  posti

di cui alla lettera a)  del  medesimo  comma  in  rapporto  ad  altre

categorie riservatarie. Le disposizioni  normative  del  comma  3-bis

costituiscono principi generali a cui  devono  conformarsi  tutte  le

amministrazioni pubbliche. 

  4.  Le  determinazioni   relative   all'avvio   di   procedure   di

reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o  ente  sulla

base della  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale

deliberata ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.

449, e successive modificazioni ed integrazioni.  ((Con  decreto  del

Presidente del Consiglio dei ministri di  concerto  con  il  Ministro

dell'economia  e  delle  finanze,  sono  autorizzati  l'avvio   delle

procedure concorsuali e le relative assunzioni  del  personale  delle

amministrazioni dello Stato, anche  ad  ordinamento  autonomo,  delle

agenzie e degli enti  pubblici  non  economici.))  Per  gli  enti  di

ricerca, l'autorizzazione all'avvio delle procedure  concorsuali  ((e
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alle relative assunzioni)) e' concessa, in sede di  approvazione  del

piano triennale del fabbisogno  del  personale  e  della  consistenza

dell'organico, secondo i rispettivi  ordinamenti.  Per  gli  enti  di

ricerca di cui all'articolo 1, comma 1, del  decreto  legislativo  31

dicembre 2009, n. 213, l'autorizzazione di cui al presente  comma  e'

concessa in sede di approvazione dei Piani triennali di  attivita'  e

del  piano  di  fabbisogno  del   personale   e   della   consistenza

dell'organico, di cui all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto. 

  4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di

apposito decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  di  cui  al

comma 4 si applica anche  alle  procedure  di  reclutamento  a  tempo

determinato per contingenti superiori alle cinque unita',  inclusi  i

contratti di  formazione  e  lavoro,  e  tiene  conto  degli  aspetti

finanziari, nonche' dei criteri previsti dall'articolo 36. 

  5. I concorsi pubblici  per  le  assunzioni  nelle  amministrazioni

dello Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a  livello

regionale. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di

economicita', sono  autorizzate  dal  Presidente  del  Consiglio  dei

ministri. Per gli uffici aventi  sede  regionale,  compartimentale  o

provinciale possono essere banditi  concorsi  unici  circoscrizionali

per l'accesso alle varie professionalita'. 

  5-bis. I vincitori dei concorsi  devono  permanere  nella  sede  di

prima destinazione per un periodo non inferiore  a  cinque  anni.  La

presente disposizione costituisce norma non derogabile dai  contratti

collettivi. (60) 

  5-ter.  Le  graduatorie  dei  concorsi  per  il  reclutamento   del

personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono  vigenti  per

un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti  salvi

i periodi di  vigenza  inferiori  previsti  da  leggi  regionali.  Il

principio della parita'  di  condizioni  per  l'accesso  ai  pubblici

uffici e' garantito, mediante specifiche disposizioni del bando,  con

riferimento al  luogo  di  residenza  dei  concorrenti,  quando  tale

requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti  non

attuabili o almeno non attuabili con identico risultato. (27) 

  6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la  Presidenza  del

Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competenze

istituzionali in materia  di  difesa  e  sicurezza  dello  Stato,  di

polizia, di  giustizia  ordinaria,  amministrativa,  contabile  e  di

difesa in giudizio  dello  Stato,  si  applica  il  disposto  di  cui

all'articolo 26 della legge 1° febbraio 1989,  n.  53,  e  successive

modificazioni ed integrazioni. 

  7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli

enti locali  disciplina  le  dotazioni  organiche,  le  modalita'  di

assunzione agli impieghi, i  requisiti  di  accesso  e  le  procedure

concorsuali, nel rispetto dei principi fissati dai commi precedenti. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (27) 

  Il D.L. 31 dicembre 2007, n.248 convertito con modificazioni  dalla

L. 28 febbraio 2008, n. 31 ha disposto (con l'art.  24-quater,  comma

1) che "In deroga alla disposizione di  cui  all'articolo  35,  comma

5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per far  fronte

alle esigenze relative alla prevenzione degli infortuni e delle morti

sul lavoro, il Ministero del lavoro e  della  previdenza  sociale  e'

autorizzato ad utilizzare la  graduatoria  formata  in  seguito  allo

svolgimento dei concorsi pubblici per esami a complessivi  795  posti

di ispettore del lavoro, indetti con decreto direttoriale 15 novembre

2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 93
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del 23 novembre 2004, fino al 10 dicembre 2010." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (60) 

  Il D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito con  modificazioni  dalla

L. 29 luglio 2014, n. 106, ha disposto (con l'art. 15,  comma  2-ter)

che "Per le medesime finalita' di cui al comma 2-bis nonche' al  fine

di assicurare la piena funzionalita' degli istituti del Ministero dei

beni e delle attivita' culturali e del turismo, la  durata  temporale

dell'obbligo di permanenza nella sede di prima destinazione,  di  cui

all'articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo  2001,

n. 165, per il personale in servizio di ruolo nel medesimo Ministero,

e' di tre  anni.  La  presente  disposizione  costituisce  norma  non

derogabile dai contratti collettivi". 

                            Art. 35-bis. 

(( (Prevenzione del fenomeno della  corruzione  nella  formazione  di

          commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) )) 

 

  ((1. Coloro che sono  stati  condannati,  anche  con  sentenza  non

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del  titolo  II

del libro secondo del codice penale: 

    a) non possono fare parte, anche con compiti  di  segreteria,  di

commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

    b) non possono essere assegnati, anche  con  funzioni  direttive,

agli  uffici  preposti  alla  gestione  delle  risorse   finanziarie,

all'acquisizione  di  beni,  servizi  e   forniture,   nonche'   alla

concessione o all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,

ausili finanziari o attribuzioni di  vantaggi  economici  a  soggetti

pubblici e privati; 

    c) non possono fare parte delle commissioni  per  la  scelta  del

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi,  per  la

concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,

ausili finanziari, nonche' per l'attribuzione di  vantaggi  economici

di qualunque genere. 

  2.  La  disposizione  prevista  al  comma  1  integra  le  leggi  e

regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina

dei relativi segretari)). 

                               Art. 36 

             Utilizzo di contratti di lavoro flessibile 

 

  1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario  le

pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente  con  contratti  di

lavoro subordinato a tempo indeterminato  seguendo  le  procedure  di

reclutamento previste dall'articolo 35. 

  2.  ((Per  rispondere  ad  esigenze  di  carattere   esclusivamente

temporaneo  o  eccezionale))  le  amministrazioni  pubbliche  possono

avvalersi delle forme contrattuali  flessibili  di  assunzione  e  di

impiego del personale previste dal codice civile e  dalle  leggi  sui

rapporti di  lavoro  subordinato  nell'impresa,  nel  rispetto  delle

procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle

amministrazioni  in  ordine  alla  individuazione  delle   necessita'

organizzative  in  coerenza  con  quanto  stabilito   dalle   vigenti

disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono  a

disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo  determinato,

dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti  formativi

e della somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio  ((di  cui

all'articolo)) 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 del 2003, e

successive modificazioni ed integrazioni, in applicazione  di  quanto

previsto  dal  decreto  legislativo  6  settembre   2001,   n.   368,
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dall'articolo  3  del  decreto-legge  30  ottobre   1984,   n.   726,

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n.  863,

dall'articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito

con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n.  451,  dal  decreto

legislativo  10  settembre  2003,  n.  276  per  quanto  riguarda  la

somministrazione di lavoro, nonche' da ogni successiva  modificazione

o  integrazione  della  relativa  disciplina  con  riferimento   alla

individuazione dei contingenti  di  personale  utilizzabile.  Non  e'

possibile ricorrere alla somministrazione  di  lavoro  ed  il  lavoro

accessorio ((di cui all'articolo))  70  del  decreto  legislativo  n.

276/2003, e successive modificazioni ed integrazioni per  l'esercizio

di funzioni direttive e dirigenziali.  ((Per  prevenire  fenomeni  di

precariato,  le  amministrazioni  pubbliche,   nel   rispetto   delle

disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti  a  tempo

determinato con i vincitori e gli idonei  delle  proprie  graduatorie

vigenti per concorsi pubblici a tempo  indeterminato.  E'  consentita

l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della  legge

24 dicembre 2003,  n.  350,  ferma  restando  la  salvaguardia  della

posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per

le assunzioni a tempo indeterminato)). 

  3. Al  fine  di  combattere  gli  abusi  nell'utilizzo  del  lavoro

flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite

istruzioni  fornite  con  Direttiva  del  Ministro  per  la  pubblica

amministrazione e l'innovazione, le amministrazioni redigono ,  senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un analitico rapporto

informativo  sulle  tipologie  di  lavoro  flessibile  utilizzate  da

trasmettere, entro il 31  gennaio  di  ciascun  anno,  ai  nuclei  di

valutazione o ai servizi di  controllo  interno  di  cui  al  decreto

legislativo 30 luglio 1999,  n.  286,  nonche'  alla  Presidenza  del

Consiglio dei Ministri - Dipartimento  della  funzione  pubblica  che

redige una relazione annuale al Parlamento. ((PERIODO  SOPPRESSO  DAL

D.L. 31 AGOSTO 2013, N. 101, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 30

OTTOBRE 2013, N. 125)). 

  4.  Le  amministrazioni  pubbliche  comunicano,   nell'ambito   del

rapporto  di  cui  al  precedente  comma  3,  anche  le  informazioni

concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

  5.  In  ogni  caso,  la  violazione  di   disposizioni   imperative

riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori,  da  parte  delle

pubbliche amministrazioni, non puo'  comportare  la  costituzione  di

rapporti di lavoro a tempo indeterminato con  le  medesime  pubbliche

amministrazioni, ferma restando ogni responsabilita' e  sanzione.  Il

lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante

dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative.

Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le  somme  pagate  a

tale titolo nei confronti  dei  dirigenti  responsabili,  qualora  la

violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti  che  operano

in  violazione  delle  disposizioni  del   presente   articolo   sono

responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di

tali violazioni si terra' conto in sede di  valutazione  dell'operato

del dirigente ai sensi dell'articolo 5  del  decreto  legislativo  30

luglio 1999, n. 286. 

  5-bis. Le disposizioni previste dall'articolo  5,  commi  4-quater,

4-quinquies e 4-sexies del decreto legislativo 6 settembre  2001,  n.

368 si applicano esclusivamente al  personale  reclutato  secondo  le

procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b),  del  presente

decreto. 

  ((5-ter.  Le  disposizioni  previste  dal  decreto  legislativo   6

settembre 2001, n. 368 si applicano alle  pubbliche  amministrazioni,
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fermi restando per tutti i settori l'obbligo di rispettare  il  comma

1,  la  facolta'  di  ricorrere  ai  contratti  di  lavoro  a   tempo

determinato esclusivamente per rispondere alle  esigenze  di  cui  al

comma 2 e il divieto di trasformazione del  contratto  di  lavoro  da

tempo determinato a tempo indeterminato. 

  5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere

in  violazione  del  presente  articolo  sono  nulli  e   determinano

responsabilita' erariale. I dirigenti che operano in violazione delle

disposizioni del presente articolo sono,  altresi',  responsabili  ai

sensi dell'articolo 21. Al dirigente  responsabile  di  irregolarita'

nell'utilizzo del  lavoro  flessibile  non  puo'  essere  erogata  la

retribuzione di risultato.)) 

                             Articolo 37

Accertamento delle conoscenze  informatiche e di lingue straniere nei

                          concorsi pubblici

(Art.36-ter del d.lgs n.29 del  1993,  aggiunto dall'art.13 del d.lgs

                           n.387 del 1998)

   1.  A  decorrere  dal  1^  gennaio  2000  i  bandi di concorso per

l'accesso alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma

2,   prevedono   l'accertamento   della   conoscenza  dell'usa  delle

apparecchiature  e  delle applicazioni informatiche piu' diffuse e di

almeno una lingua straniera.

   2. Per i dirigenti il regolamento di cui all'articolo 28 definisce

il  livello  di  conoscenza  richiesto e le modalita' per il relativo

accertamento.

   3. Per gli altri dipendenti delle amministrazioni dello Stato, con

regolamento  emanato  ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge

23  agosto  1988, n. 400, e successive modificazioni ed integrazioni.

su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sono stabiliti

i livelli di conoscenza, anche in relazione alla professionalita' cui

si  riferisce  il  bando,  e  le  modalita'  per l'accertamento della

conoscenza  medesima.  Il  regolamento stabilisce altresi' i casi nei

quali il comma 1 non si applica.

                             Articolo 38 

    Accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione europea 

(Art.37 d.lgs n.29 del 1993, come modificato  dall'art.24  del  d.lgs

                           n.80 del 1998) 

 

   1. I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea ((e  i  loro

familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano

titolari  del  diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno

permanente))  possono  accedere  ai  posti  di   lavoro   presso   te

amministrazioni pubbliche  che  non  implicano  esercizio  diretto  o

indiretto di  pubblici  poteri,  ovvero  non  attengono  alla  tutela

dell'interesse nazionale. 

   2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi

dell'articolo 17 della legge 23  agosto  1988,  n.400,  e  successive

modificazioni ed integrazioni, sono individuati i posti e le funzioni

per i quali non puo' prescindersi  dal  possesso  della  cittadinanza

italiana,  nonche'  i  requisiti   indispensabili   all'accesso   dei

cittadini di cui al comma 1. 

   3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disciplina adottata  al

livello dell'Unione europea, all'equiparazione dei titoli di studio e

professionali provvede la Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  -

Dipartimento  della   funzione   pubblica,   sentito   il   Ministero

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca.   Secondo   le

disposizioni del primo periodo e'  altresi'  stabilita  l'equivalenza
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tra  i  titoli  accademici  e   di   servizio   rilevanti   ai   fini

dell'ammissione al concorso e della nomina. 

  ((3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si  applicano  ai

cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno

CE per soggiornanti di lungo  periodo  o  che  siano  titolari  dello

status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

  3-ter. Sono fatte salve, in  ogni  caso,  le  disposizioni  di  cui

all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26  luglio

1976, n. 752, in materia di conoscenza della  lingua  italiana  e  di

quella tedesca per le assunzioni al pubblico impiego nella  provincia

autonoma di Bolzano)). 

                             Articolo 39

Assunzioni obbligatorie delle  categorie  protette  e  tirocinio  per

                        portatori di handicap

(Art.42  del  d.lgs  n.29  del  1993, come sostituito dall'art.19 del

d.lgs n.546 del 1993 e modificato prima dall'art.43, comma 1 del

d.lgs n.80 del 1998 e poi dall'art.22,  comma  1  del d.lgs n.387 del

                                1998)

   1.  Le amministrazioni pubbliche promuovono o propongono programmi

di  assunzioni  per  portatori  di handicap ai sensi dell'articolo 11

della legge 12 marzo 1999, n.68, sulla base delle direttive impartite

dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri - Dipartimento della

funzione  pubblica  e  dal Ministero del lavoro, della salute e delle

politiche  sociali,  cui  confluisce  il  Dipartimento  degli  affari

sociali   della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  ai  sensi

dell'articolo  45,  comma  3  del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n.300  con  le decorrenze previste dall'articolo 10, commi 3 e 4, del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n.303.
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